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Prego quindi t u t t i gli onorevoli eolleghi 
di voler r i t i r a re i loro e m e n d a m e n t i accon-
t e n t a n d o s i delle dichiarazioni che ho f a t t o . 

P R E S I D E N T E . In te rpe l l e rò gli onore-
voli depu ta t i , che hanno p re sen t a to emen-
damen t i , se li man t engano . 

Onorevole Pesce t t i? 
P E S C E T T I . Mantengo l ' e m e n d a m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di Giorgio? 
D I G I O R G I O . Poiché l 'onorevole mi-

nis t ro ha r iconosciuto il d i r i t to dei sot tuf-
ficiali da me r accomanda t i , ormai non ci 
sarebbe da s tud ia re che il modo di pa-
garli; e poiché non si t r a t t a che di 200 im-
piegat i a 2 mila lire si t r a t t e r e b b e in com-
plesso di 400 mila lire... 

P R E S I D E N T E . Dica se m a n t i e n e l 'e-
m e n d a m e n t o . 

D I G I O R G I O . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casalini ? 
CASALINE Sono cos t re t to a m a n t e n e r e 

l ' e m e n d a m e n t o perchè si t r a t t a di avven-
tizi , che h a n n o più di 10 ann i di servizio 
e sono a v v e n t i z i o ramai solo di nome. 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Pao lo Bo-
no mi 1 

B O N Q M I P A O L O . Lo man tengo . 
ANCONA, relatore. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ANCONA, relatore. Mi associo comple-

t a m e n t e , a nome della Giun ta generale del 
bilancio, alle considerazioni f a t t e dal l 'ono-
revole ministro. Desidero so l tan to f a r pre-
d e n t e al l 'onorevole Pesce t t i che egli è in 
un equivoco, e che il pr imo comma del suo 
e m e n d a m e n t o è superfluo. I l servizio prov-
visorio presso l 'ex-Società del l 'Al ta I t a l i a 
è già considerato ut i le per la pensione in 
q u a n t o quegli ex -agen t i provvisori sono 
iscr i t t i alla cassa soccorso in forza della 
legge 14 acri le 1911. 

Ciò in agg iun ta alle osservazioni f a t t e 
dal l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Veniamo d u n q u e a i v o t i . 
L ' o n o r e v o l e Pesce t t i insiste nel suo emen-

d a m e n t o , di cui è già s t a t a d a t a l e t tu ra , e 
che non è a c c e t t a t o nè dal Governo nè 
dalla Commissione. 

Lo pongo a pa r t i to . 
(Non è approvato). 

Anche l 'onorevole Di Giorgio insiste nel 
suo e m e n d a m e n t o , che non è acce t t a to nè 
da l Governo nè dal la Commissione. 

Lo pongo a p a r t i t o . 
(Non è approvato). 

Anche l 'onorevole Casalini insiste nel 
suo, che non è acce t t a to nè dal Governo, 
nè dalla Commissione. 

Lo pongo a p a r t i t o . 
(Non è approvato). 

Non essendo s ta to a p p r o v a t o l ' emenda-
mento aggiunt ivo del l 'onorevole Casalini, 
decade quello dell 'onorevole Paolo Bo-
nomi . 

Met to d u n q u e a pa r t i t o l 'ar t icolo 4. 
(È approvato). 
Seguirebbe ora un art icolo aggiunt ivo 

4-bis de l l 'onorevole Calisse: 

« I f u n z i o n a r i edagen t ide l l e fer roviedel lo 
S t a t o , i sc r i t t i al fondo pensioni, che, col 
consenso de l l 'Amminis t raz ione ferroviar ia , 
fossero assunt i in servizio da a l t re Ammi-
nis t raz ioni dello S t a t o , con t inuano ad es-
sere so t topos t i alle r i t enu t e di cui agli ar-
t icoli 5 e 6 t e s to unico, 22 aprile 1909, m e n t r e 
il c o n t r i b u t o s tabi l i to nel successivo ar t i -
colo 10 fa carico a l l 'Amminis t raz ione dello 
S t a to presso cui il funzionar io od agen te 
ha f a t t o passaggio, la quale ne fa versa-
mento al fondo pensioni, insieme con le 
r i t enu te anz ide t t e . 

« La l iquidazione della pensione o dell 'as-
segno s p e t t a n t e al funz ionar io od agente 
od alla famigl ia è f a t t a con le n o r m e in 
vigore al momen to della loro cessazione 
dal servizio presso l 'Amminis t raz ione fer-
rov ia r ia . 

« I funz ionar i od agenti medesimi sono 
esonerat i dalla r i t e n u t a sugli s t ipendi ed 
assegni s tabi l i t i dal l 'ar t icolo 3 della legge 
7 luglio 1876, n. 3212.' 

« Queste disposizioni si appl icano a tresì 
ai passaggi già a v v e n u t i presso a l t re Am-
ministrazioni dello S ta to dopo l ' a t t uaz ione 
della legge 13 aprile 1911, n. 310. 

« Nel primo comma del l 'ar t icolo 10 di 
d e t t a legge sono soppresse le parole « da 
a l t r e Amminis t raz ioni dello S t a t o ». 

C I U E F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Onorevole Pres iden te , il concet to con-
t e n u t o nel l 'a r t icolo aggiunt ivo dell 'onore-
vole Oalisse è già s t a to acce t t a to t a n t o dal 
Governo quan to dalla Commissione, perchè 
non è che l ' a t t uaz ione di una p receden te 
disposizione di legge. Perciò il Governo, 
d ' accordo con la Commissione, lo ha con-
c re t a to nella fo rmula che le t r a s m e t t o . 

P R E S I D E N T E . Rileggo l 'a r t icolo 4-bis 
propos to dal l 'onorevole Calisse conc re t a to 


